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AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª) 

  

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2012 

438ª Seduta (antimeridiana) 

  

Presidenza del Presidente 

VIZZINI   

     

  

La seduta inizia alle ore 8,35. 

  

  

IN SEDE REFERENTE  

  

(2) DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE  -  Norme di democrazia paritaria 
per le assemblee elettive   

(3) DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE  -  Riforma della legge elettorale 

della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi 

di revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da 
parte degli elettori   

(17) BIANCONI e CARRARA.  -  Disposizioni in materia di pari opportunità tra i generi 
per l'accesso alle cariche elettive   

(26) PETERLINI e PINZGER.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in 

materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani residenti 
all'estero   

(27) PETERLINI ed altri.  -  Nuove norme per l'elezione della Camera dei deputati   

(28) PETERLINI e PINZGER.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della 
Camera dei deputati per la regione Trentino - Alto Adige   

(29) PETERLINI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei 

deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in 

materia di elezione del Senato della Repubblica, per l'introduzione del voto di 
preferenza e l'abolizione delle candidature plurime   

(93) Vittoria FRANCO.  -  Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e 

uomini nell'accesso alle cariche elettive, in attuazione dell'articolo 51 della 

Costituzione   

(104) THALER AUSSERHOFER.  -  Modifiche alla normativa vigente in materia di 

elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di 
rappresentanza femminile in Parlamento   

(110) CUTRUFO.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione 

della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 

1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della 
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533   

(111) CUTRUFO.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 

dicembre 1993, n. 533, in materia di norme per l'elezione della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica  ed introduzione del sistema della preferenza   

(257) AMATI ed altri.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la 

elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

30 marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del 
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Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in 

materia di promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell'accesso alle 
cariche elettive   

(624) BERSELLI e BALBONI.  -  Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in 
materia di voto degli italiani all'estero   

(696) SARO.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, 

e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di 

elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la 
determinazione dei collegi uninominali   

(708) CECCANTI ed altri.  -  Legge per l'uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche 

alla normativa vigente in materia di pari opportunità nell'accesso alle cariche 
elettive e agli uffici pubblici e privati e di effettiva parità   

(748) MOLINARI ed altri.  -  Modifiche al sistema elettorale per l'elezione del Senato 

della Repubblica e della Camera dei deputati, per l'introduzione del voto di 

preferenza   

(871) CUFFARO.  -  Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del 

voto di preferenza per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica   

(976) CASELLI ed altri.  -  Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia 
di voto degli italiani all'estero   

(1105) PERDUCA ed altri.  -  Introduzione di un sistema elettorale uninominale 

maggioritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica   

(1549) CECCANTI ed altri.  -  Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica   

(1550) CABRAS ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, 

nonché modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 

Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361   

(1566) CHITI ed altri.  -  Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica   

(1807) ESPOSITO ed altri.  -  Disposizioni e delega al Governo concernenti il 

collegamento delle liste elettorali alle candidature per l'elezione della Camera dei 

deputati, del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di 

provincia e dei sindaci   

(2048) PASTORE ed altri.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in 

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero   

(2049) FIRRARELLO.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di 

voto da parte dei cittadini italiani residenti all'estero   

(2063) CASELLI.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di 
certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all'estero   

(2098) CECCANTI ed altri.  -  Introduzione di un sistema elettorale uninominale 

maggioritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e 

del Senato della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi 
elettorali   

(2293) RUTELLI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei 

deputati con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 

2001, n. 459,  recante norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 

residenti all'estero. Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali 

uninominali   

(2294) RUTELLI ed altri.  -  Norme per l'elezione del Senato della Repubblica   

(2303) FINOCCHIARO ed altri.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in 
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero   
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(2312) CECCANTI ed altri.  -  Introduzione di un sistema elettorale uninominale 

maggioritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica   

(2327) CECCANTI ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e 

introduzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, 
basata sul sistema maggioritario con recupero su base proporzionale   

(2357) MUSSO.  -  Nuova disciplina per l'elezione della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi 

unici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al 
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n, 533   

(2634) SANNA ed altri.  -  Modifiche alla disciplina per l'elezione della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei 
collegi uninominali della Camera e del Senato   

(2650) BIANCO.  -  Revisione delle disposizioni per l'elezione della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei 

collegi uninominali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici 
in materia elettorale   

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri.  -  Modificazioni al testo unico delle leggi recanti 

norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 

dicembre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della 

Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 

n. 361. Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per 
l'elezione del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati   

(2811) D'ALIA e GIAI.  -  Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia 

di istituzione dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella 

circoscrizione Estero e nuove norme in materia di ineleggibilità nella medesima 

circoscrizione   

(2846) FINOCCHIARO ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della 

Camera dei Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, 

n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo 

per la determinazione dei collegi uninominali   

(2911) BELISARIO ed altri.  -  Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle 

funzioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza 
definitiva per un delitto non colposo   

(2938) PETERLINI.  -  Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della 
Repubblica   

(3001) BENEDETTI VALENTINI.  -  Modifiche alle norme per l'elezione della Camera 

dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e 
introduzione della preferenza unica   

(3035) TOMASSINI.  -  Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei 
deputati   

(3076) DEL PENNINO ed altri.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme 

per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 

1993, n. 533   

(3077) DEL PENNINO ed altri.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme 

per la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361   

(3122) CECCANTI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei 

deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in 

materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la 

determinazione dei collegi uninominali con l'adozione di un sistema misto ispano-
tedesco   

(3406) SOLIANI ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e 

ripristino delle previgenti disposizioni legislative per l'elezione della Camera dei 
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deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della 

selezione delle candidature di collegio mediante votazioni primarie   

(3410) CALDEROLI ed altri.  -  Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica   

(3418) BELISARIO.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante 

modifiche alle norme per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica   

(3424) PISTORIO e OLIVA.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto 

legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, per l'introduzione del sistema della preferenza 

e la modifica del premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica   

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della 

Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 

533, in materia di elezione del Senato della Repubblica   

(3476) VIESPOLI ed altri.  -  Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, 

nonché delega al Governo per la rideterminazione dei collegi e il coordinamento 
normativo   

(3477) FINOCCHIARO e ZANDA.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della 

Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 

533, in materia di elezione del Senato della Repubblica   

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della 

Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 
533, in materia di elezione del Senato della Repubblica   

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti 

norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361   

(3486) DEL PENNINO e SBARBATI.  -  Modifiche al testo unico delle leggi recanti 

norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533   

- e petizioni nn. 4, 12, 21, 168, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 

938, 1042, 1073, 1077, 1128, 1152, 1201, 1259, 1320, 1424, 1549 e 1562 ad essi 
attinenti 

(Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 2, 3, 17, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 

257, 696, 708, 748, 871, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807, 2098, 2293, 2294, 2312, 2327, 

2357, 2634, 2650, 2700, 2846, 2911, 2938, 3001, 3035, 3076, 3077, 3122, 3406, 3410, 

3418, 3424, 3428, 3477, 3484, 3485 e 3486, congiunzione con il seguito dell'esame congiunto 

dei disegni di legge nn. 26, 624, 976, 2048, 2049, 2063 e 2303 e con l'esame dei disegni di 
legge n. 2811 e n. 3476, e rinvio) 

  

            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'11 ottobre. 

  

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di esaminare i disegni di legge 

nn. 26, 624, 976, 2048, 2049, 2063, 2303, il cui esame congiunto era iniziato il 5 luglio 2011, 

nonché i disegni di legge nn. 2811 e 3476 - dei quali dà conto in breve - congiuntamente alle 
altre iniziative in titolo. 

  

         Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine fissato, sono stati presentati 

222 emendamenti al testo base, pubblicati in allegato. Anche in considerazione dell'auspicio, 

espresso dal Presidente del Senato, di concludere l'esame in Commissione entro la fine del 

mese di ottobre, propone che l'illustrazione degli emendamenti abbia luogo nelle sedute 
odierne, per poi procedere alle votazioni nella prossima settimana. 
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         Il senatore CALDEROLI (LNP), in considerazione del numero significativo degli 

emendamenti presentati e tenendo conto dei profili di assoluta rilevanza e complessità tecnica 

della materia, ritiene opportuno che anche le sedute della settimana prossima siano dedicate 
alla illustrazione degli emendamenti, per consentire i necessari approfondimenti. 

L'adozione del testo base da parte della Commissione ha già rappresentato, a suo avviso, una 

inequivoca volontà, da parte di tutte le forze politiche, di procedere celermente alla riforma del 

sistema elettorale vigente, recependo così le sollecitazioni provenienti dall'opinione pubblica e 

raccogliendo gli inviti, espressi in diverse occasioni, dal Capo dello Stato. Ritiene, pertanto, 

che una eccessiva compressione dei tempi di esame in Commissione, oltre a non essere 
necessaria, possa compromettere il proficuo lavoro compiuto in queste settimane. 

  

         Il senatore PASTORE (PdL), nel condividere le osservazioni del senatore Calderoli, 

auspica che anche nelle sedute della prossima settimana possa proseguire l'illustrazione degli 

emendamenti, anche considerando che alle sedute fissate il giovedì pomeriggio si rileva una 

scarsa partecipazione, in ragione di concomitanti impegni dei senatori nei rispettivi territori di 

provenienza. Appare, pertanto, opportuno non concludere l'illustrazione oggi, per consentire a 
tutti i senatori, presentatori di emendamenti, di intervenire. 

  

         Il senatore BIANCO (PD) ritiene opportuno contemperare due esigenze: da una parte, la 

necessità, rappresentata dal Presidente Vizzini, di procedere speditamente nell'esame, anche 

in considerazione delle sollecitazioni pervenute dal Capo dello Stato e dal Presidente del 

Senato; dall'altra, occorre consentire il necessario approfondimento ed assicurare a tutti i 

senatori la possibilità di intervenire nella fase dell'illustrazione, tenendo conto della 
complessità e del rilievo del tema trattato. 

  

         Il PRESIDENTE, raccogliendo le sollecitazioni pervenute, propone di dare inizio, fin dalla 

seduta odierna, all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1, che potrà proseguire 

nel pomeriggio e nelle sedute della prossima settimana. Ribadisce, in ogni caso, l'esigenza, 

formalmente rappresentata da autorevoli dichiarazioni del Presidente del Senato, di procedere 
speditamente nell'esame. 

  

            La Commissione conviene. 

  

         Interviene per illustrare i propri emendamenti il senatore BENEDETTI 

VALENTINI (PdL),  che si sofferma innanzitutto sull'emendamento 1.22: in primo luogo, esso 

prevede che il premio di maggioranza, non configurandosi come un premio di governabilità, sia 

assegnato alla lista e non alla coalizione di liste. Quanto alla modalità di attribuzione del 

premio, la proposta delinea un premio di entità variabile, direttamente proporzionale rispetto 

ai voti conseguiti da quella lista. Tale soluzione, nel temperare possibili effetti distorsivi a 

danno della rappresentanza, sembra venire incontro, a suo avviso, alle obiezioni espresse dalla 

Corte costituzionale circa la compatibilità costituzionale dei meccanismi premiali nei sistemi 
elettorali. 

            L'emendamento 1.40 si riferisce alle modalità di manifestazione del voto attraverso le 

preferenze. In proposito, dopo aver ribadito la sua contrarietà al sistema dei collegi, in ragione 

di una eccessiva torsione maggioritaria che mortifica la rappresentanza democratica, propone 

che ogni elettore possa esprimere un solo voto di preferenza, al fine di evitare il perverso 

sistema delle alleanze tra candidati che, in caso di preferenze multiple, può alterare 
gravemente la competizione elettorale. 

            Si sofferma quindi sull'emendamento 1.106, nel quale è definito un sistema 

alternativo di attribuzione dei seggi tra la lista cosiddetta "bloccata" e la lista con le preferenze. 

In particolare, i seggi attribuiti alla lista bloccata crescono proporzionalmente al numero di voti 

ottenuto complessivamente dalla lista stessa. Ciò al fine di indurre anche i candidati inseriti nel 

"listino" ad impegnarsi nella campagne elettorale con la medesima intensità dei candidati 

inseriti nella lista con le preferenze. 

            Infine, illustra l'emendamento 1.54, che limita la possibilità di candidarsi in più 

circoscrizioni: pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più di una 
lista, neppure con il medesimo contrassegno. 
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         La senatrice BLAZINA (PD) illustra l'emendamento 1.17, volto a favorire l'accesso alla 

rappresentanza di candidati espressione della minoranza linguistica slovena. In proposito, 

ricorda che l'articolo 26 della legge n. 38 del 2001 ha riconosciuto a tale minoranza il diritto a 

una tutela particolare nella rappresentanza politica, al pari delle altre minoranze linguistiche. 

Peraltro, segnala che in Slovenia la minoranza italiana dispone addirittura di un seggio 

garantito. Nel ricordare che in Italia, fino ad oggi, la rappresentanza di quella minoranza è 

stata assicurata dalla disponibilità dei partiti nazionali a favorire l'elezione, nelle proprie liste, 

di cittadini di lingua slovena, ritiene però necessario introdurre nell'ordinamento meccanismi 

certi di tutela. Quanto alla modalità attraverso cui assicurare tale rappresentanza, 

l'emendamento da lei proposto prevede che sia costituita una circoscrizione elettorale 

coincidente con un territorio che comprenda i trentadue comuni del Friuli-Venezia Giulia, ove 
sono presenti minoranze linguistiche. 

  

         Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) si sofferma sui propri 

emendamenti, anch'essi finalizzati a tutelare, in ossequio all'articolo 6 della Costituzione, le 

minoranze linguistiche presenti in Valle d'Aosta, in Trentino Alto Adige e in Friuli-Venezia Giulia. 

In proposito, esprime il proprio apprezzamento sulla scelta, compiuta dal senatore Malan come 

pure dal senatore Bianco, di conservare, in ambedue i testi proposti, il sistema vigente al 

Senato per il Trentino Alto Adige, il quale prevede tre collegi per la Provincia di Trento, tre per 

la Provincia di Bolzano e un seggio assegnato su base proporzionale. Al riguardo, 

l'emendamento 1.19 prevede che, anche per la Camera dei deputati, così come per il Senato, 

la circoscrizione elettorale regionale del Trentino Alto Adige sia costituita da collegi uninominali, 

quattro nella Provincia di Trento e quattro nella Provincia di Bolzano, e che i relativi seggi 

siano attribuiti in base al sistema maggioritario previsto dalle disposizioni speciali per il 

Trentino Alto Adige contenute nel decreto legislativo n. 533 del 1993. Al fine di tutelare la 

minoranza slovena, gli emendamenti 1.100 e 1.103 e prevedono un sistema volto a favorire 

liste rappresentative di minoranze linguistiche che si siano collegate a liste o a coalizioni di 

liste e che abbiano conseguito almeno l'uno per cento dei voti validi. 

            Infine, l'emendamento 1.80 prevede la riduzione dal 20 al 15 per cento della soglia di 

voti validi richiesta, a livello circoscrizionale, per le liste rappresentative di minoranze 
linguistiche riconosciute, al fine di concorrere al riparto dei seggi. 

  

            Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

  

  

La seduta termina alle ore 9,25. 

 

 

TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL RELATORE MALAN PER I DISEGNI DI LEGGE  

N. 2, 3, 17, 26, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 624, 696, 708, 748, 871, 976, 1105, 

1549, 1550, 1566, 1807, 2048, 2049, 2063, 2098, 2293, 2294, 2303, 2312, 2327, 2357, 

2634, 2650, 2700, 2811, 2846, 2911, 2938, 3001, 3035, 3076, 3077, 3122, 3406, 3410, 
3418, 3424, 3428, 3476, 3477, 3484, 3485, 3486 

  

NT1 

MALAN, relatore 

Art. 1. 

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati) 

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al 

decreto della Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

  

a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Art. 1. - 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con voto diretto e uguale, 

libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di candidati. 
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2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al 

presente testo unico. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi 

è effettuata in ragione proporzionale, con l'attribuzione di un premio, pari a 76 seggi, alla lista 

o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano 

nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale 

circoscrizionale. 

3. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti elenchi, sono eletti, per una 

quota pari ai due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all'unità più prossima, i 

candidati inseriti nel primo elenco in base ai voti di preferenza individuali espressi dagli elettori 

e, per la restante parte, i candidati inseriti nel secondo elenco in base all'ordine di 

presentazione.»; 

  

b) all'articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«Con il decreto di cui al primo comma e con gli stessi criteri utilizzati per l'assegnazione dei 

seggi alle singole circoscrizioni di cui al comma medesimo, sono distribuiti tra le circoscrizioni, 

con arrotondamento all'unità più prossima, i 541 seggi da ripartire in ragione proporzionale. I 

seggi da attribuire come premio sono determinati, per ciascuna circoscrizione, come differenza 

tra il numero dei seggi complessivi assegnati alla circoscrizione e il numero dei seggi da 

attribuire in ragione proporzionale.»; 

  

c) all'articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica scheda 

recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di 

preferenza per i candidati inseriti nel primo elenco della lista votata, di cui all'articolo 18-bis, 

comma 3, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o 

dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve 

comprendere candidati di entrambi i generi, pena l'annullamento della seconda preferenza.»; 

  

d) all'articolo 7, primo comma, dopo la lettera a) è inserita la seguente: 

«a-bis) i componenti delle Giunte regionali;»; 

  

e) all'articolo 18-bis,il comma 3 è sostituito dai seguenti: 

«3. Ogni lista, all'atto della presentazione, deve essere composta da due elenchi di candidati. 

Il primo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base ai voti di 

preferenza espressi dagli elettori ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un 

terzo e non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo elenco è 

costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base all'ordine di presentazione e il loro 

numero non può essere superiore a un terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con 

arrotondamento all'unità più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, 

ottenuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare il numero dei 

seggi assegnati alla circoscrizione. 

3-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell'insieme dei candidati compresi nel primo elenco 

nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con 

arrotondamento all'unità superiore, e nell'ambito del secondo elenco i candidati successivi al 

primo devono essere presentati in ordine alternato di genere.»; 

  

f) l'articolo 19 è sostituito dal seguente: 

«Art. 19. - 1. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più liste con 

diverso contrassegno né in più di un primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure 

con il medesimo contrassegno. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere 

incluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, neppure con 

il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la 

candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 

2. Ogni candidato può essere inserito contestualmente sia nel primo sia nel secondo elenco 

della medesima lista. 

3. Il candidato risultato eletto in più elenchi deve esprimere opzione ai sensi dell'articolo 85.»; 

  

g) all'articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 



«Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due 

righe utilizzabili per l'espressione dei voti preferenza.»; 

  

h) all'articolo 58: 

1) al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: «L'elettore, senza che sia 

avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, 

comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e può 

esprimere la preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti compresi nella 

medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome, sulle apposite righe.»; 

2) dopo il secondo comma è inserito il seguente: 

«I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle apposite righe tracciate a 

fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il 

cognome dei candidati prescelti. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per 

candidati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato con 

la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. Se 

l'elettore esprime una preferenza per un candidato incluso nel secondo elenco e non presente 

anche nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, il voto si intende attribuito 

esclusivamente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l'elettore non ha segnato 

alcun contrassegno di lista ma ha espresso una o più preferenze, si intende che abbia votato la 

lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono indicate nello spazio a 

fianco del contrassegno di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in ogni altro caso, il 

voto è nullo. Se l'elettore ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il 

voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle 

liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo.»; 

  

i) l'articolo 68 è sostituito dal seguente: 

«Art. 68. - 1. Compiute le operazioni di cui all'articolo 67, il presidente procede alle operazioni 

di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente 

ciascuna scheda dall'urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il 

contrassegno della lista cui è stato attribuito il voto e le eventuali preferenze e passa quindi la 

scheda ad altro scrutatore che la ripone nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le 

schede non utilizzate. Il segretario prende nota, dei voti di ciascuna lista e di quelli di 

preferenza, assieme ad altro scrutatore designato dal presidente. 

2. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della stessa viene 

subito impresso il timbro della sezione e sono apposte le firme del presidente e di due altri 

componenti dell'ufficio di sezione. 

3. È vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata 

posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto. 

4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. 

5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che 

hanno votato. Il presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre 

segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi 

assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle 

schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e dandone pubblica lettura 

ed espressa attestazione nei verbali. 

6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere compiute nell'ordine indicato; 

del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale.»; 

  

l) all'articolo 71, primo comma, numero 2), dopo le parole: «dei voti di lista» sono inserite le 

seguenti: «e dei voti di preferenza»; 

  

m) all'articolo 77: 

1) al comma 1, dopo il numero 1) è inserito il seguente: 

«1-bis) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato del primo elenco di cui 

all'articolo 18-bis, comma 3, sommando il numero dei voti di preferenza riportati nelle singole 

sezioni elettorali della circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria 

redatta secondo l'ordine decrescente di preferenze. A parità di cifra individuale, è inserito 

prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età.»; 



2) al comma 2, le parole: «numero 3)» sono sostituite dalle seguenti: «numero 2)»; 

  

n) l'articolo 83 è sostituito dal seguente: 

«Art. 83. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici 

centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti 

scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle 

cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il 

medesimo contrassegno; 

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla 

somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, 

nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate; 

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti 

validi o che abbiano conseguito, in circoscrizioni comprendenti complessivamente un quinto 

della popolazione, almeno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano 

nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell'ambito di una coalizione, nonché le liste 

rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle 

circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali 

minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi 

nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede 

circoscrizionale; 

4) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al numero 3), divide la cifra 

elettorale di cui al numero 2) successivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza dei seggi da 

attribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica di cui 

all'articolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corrispondono nell'ordine i più alti quozienti 

ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito 

alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio; 

alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 4), attribuisce anche i seggi del premio di cui 

all'articolo 1, comma 2; 

5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conseguito sul piano nazionale il 

maggior numero di voti espressi per le liste di cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio 

di cui all'articolo 1, comma 2; nel caso si tratti di una coalizione, ripartisce il premio fra le liste 

ammesse al riparto di cui al numero 3) seguendo il procedimento di cui al numero 4); 

6) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al 

numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è attribuito il premio ai sensi del numero 5); 

7) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie 

coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, 

divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il 

quoziente elettorale nazionale, ottenuto dividendo il totale dei voti per il numero dei seggi 

spettanti, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste 

della coalizione medesima. Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra 

elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo così l'indice relativo 

ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica ciascuno degli 

indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la 

somma di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta 

il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui 

al numero 3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle 

coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano 

maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano conseguito la 

maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. 

Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a 

ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi 

del numero 6). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla coalizione di 

liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi 

eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore 

cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in 

ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola 

lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di 



attribuzione, secondo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre le coalizioni di liste o singole 

liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei 

quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole 

liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano 

le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione di liste o alla 

singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia 

possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle 

operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o 

lista singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ha 

ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alla coalizione di liste o lista 

singola deficitaria sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle 

quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate. 

2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, 

apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera dei deputati, 

la quale ne rilascia ricevuta, e un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte 

di cassazione.»; 

  

o) l'articolo 84 è sostituito dal seguente: 

«Art. 84. - 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale 

le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 1, numeri 3) e 4): 

1) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto: 

a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all'unità più prossima, dei seggi ai 

quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, 

che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi 

dell'articolo 77, comma 1, numero 1-bis); 

b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati compresi nel secondo elenco di cui 

all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione; 

2) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due, proclama eletto un 

candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3; qualora una lista 

abbia diritto a un solo seggio, proclama eletto il capolista del secondo elenco di candidati di cui 

al medesimo comma 3; 

3) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi nel primo elenco di cui 

all'articolo 18-bis, comma 3, e residuino ancora seggi da attribuire a tale lista, sono proclamati 

eletti i candidati compresi nel secondo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, 

in base all'ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero di candidati 

compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, sono proclamati eletti i 

candidati compresi nel primo elenco che seguono nella graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 

77, comma 1, numero 1-bis); 

4) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, le risultanze delle 

operazioni di cui ai numeri precedenti, ai fini di cui al comma 2. 

2. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici centrali 

circoscrizionali di cui al comma 1, numero 5), qualora una lista abbia esaurito il numero dei 

candidati di entrambi gli elenchi di cui all'articolo 18-bis, comma 3, e non sia quindi possibile 

attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella circoscrizione, assegna i seggi a tale lista 

nelle altre circoscrizioni della stessa regione o, in mancanza, delle altre regioni, ove la stessa 

lista abbia i più alti quozienti non utilizzati per l'assegnazione dei seggi, ai sensi del comma 1, 

numero 1), del presente articolo. Qualora ciò non sia possibile, per esaurimento dei candidati o 

assenza della lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attribuiti nella circoscrizione originaria 

alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l'assegnazione dei 

seggi ai sensi del citato comma 1, numero 1). L'esito delle operazioni di cui al presente comma 

è comunicato agli uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni.»; 

  

p) all'articolo 86, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito, 

nell'ambito della medesima circoscrizione: 

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all'articolo 77, comma 1, numero 1-bis), 

segue immediatamente l'ultimo degli eletti, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un 

candidato compreso nel primo elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3; 



b) al candidato della lista che segue immediatamente l'ultimo degli eletti compresi nel secondo 

elenco di cui all'articolo 18-bis, comma 3, in base all'ordine di presentazione, nel caso in cui la 

vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel suddetto elenco. 

2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due elenchi di cui all'articolo 

18-bis, comma 3, si procede con le modalità di cui all'articolo 84, comma 1, numero 4). Nel 

caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di entrambi gli elenchi, si procede con le 

modalità di cui all'articolo 84, comma 2.». 

  

2. In sede di prima applicazione della previsione di cui alla lettera a-bis) del primo comma 

dell'articolo 7 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 

n. 361, introdotta dall'articolo 1, comma 1, lettera d), del presente articolo, la causa di 

ineleggibilità ivi prevista non ha effetto qualora le funzioni esercitate siano cessate entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  

  

Art. 2. 

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica) 

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al 

decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  

a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti: 

«2. L'assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con 

l'attribuzione di un premio pari a 37 seggi alla lista o alla coalizione di liste che abbia 

conseguito nell'insieme delle regioni il maggior numero di voti, espressi per le liste di cui 

all'articolo 17, comma 1, numero 3), mediante riparto nelle singole circoscrizioni regionali, a 

norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire come premio sono determinati come 

differenza tra il numero dei seggi assegnati alla regione e quelli da assegnare in ragione 

proporzionale. 

2-bis. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 sono 

determinati, per ciascuna regione, salvo quelle di cui ai commi 3 e 4, i seggi da ripartire in 

ragione proporzionale, con arrotondamento all'unità più prossima.»; 

  

b) all'articolo 2, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

«1-bis. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti elenchi ai sensi dell'articolo 

9, comma 4, sono eletti, per una quota pari ai due terzi dei seggi da attribuire, con 

arrotondamento all'unità più prossima, i candidati inseriti nel primo elenco in base ai voti di 

preferenza individuali espressi dagli elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti nel 

secondo elenco in base all'ordine di presentazione. 

1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un'unica 

scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni elettore può esprimere fino a due voti di 

preferenza per i candidati inseriti nel primo elenco della lista votata, di  cui all'articolo 9, 

comma 4, scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o 

dei candidati prescelti. Nel caso in cui l'elettore esprima più di una preferenza, la scelta deve 

comprendere candidati di entrambi i generi, pena l'annullamento della seconda preferenza.»; 

  

c) nel titolo II, dopo l'articolo 6 è inserito il seguente: 

«Art. 6-bis. - 1. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione 

del decreto di convocazione dei comizi elettorali, l'Ufficio centrale nazionale per le elezioni del 

Senato, composto da un presidente di sezione e da quattro consiglieri, scelti dal Primo 

presidente.»; 

  

d) all'articolo 9, il comma 4 è sostituito dai seguenti: 

«4. Ogni lista, all'atto della presentazione, deve essere composta da due elenchi di candidati. 

Il primo elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base ai voti di 

preferenza espressi dagli elettori ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un 

terzo e non superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo elenco è 

costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base all'ordine di presentazione e il loro 

numero non può essere superiore a un terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con 



arrotondamento all'unità più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, 

ottenuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare il numero dei 

seggi assegnati alla circoscrizione. 

4-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell'insieme dei candidati compresi nel primo elenco 

nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con 

arrotondamento all'unità superiore, e nell'ambito del secondo elenco i candidati successivi al 

primo devono essere presentati in ordine alternato di genere. 

4-ter. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere incluso in più di una lista con 

diverso contrassegno né in più di un primo elenco di cui all'articolo 2, comma 1-bis, neppure 

con il medesimo contrassegno. Pena la nullità dell'elezione, nessun candidato può essere 

incluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all'articolo 2, comma 1-bis, neppure con il 

medesimo contrassegno. A pena di nullità dell'elezione, nessun candidato può accettare la 

candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 

4-quater. Ogni candidato può essere inserito contestualmente sia nel primo sia nel secondo 

elenco della medesima lista. 

4-quinquies. Il candidato risultato eletto in più elenchi deve esprimere opzione ai sensi 

dell'articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 

n. 361.»; 

  

e) all'articolo 10: 

1) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati possono ricorrere 

all'Ufficio centrale nazionale previsto dall'articolo 6-bis»; 

2) al comma 7, le parole: «di cui all'articolo 23 del predetto testo unico» sono sostituite dalle 

seguenti: «di cui all'articolo 23 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 

Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361»; 

  

f) all'articolo 11, comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

«Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all'interno del relativo rettangolo, due 

righe utilizzabili per l'espressione dei voti preferenza.»; 

  

g) l'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

«Art. 14. - 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, 

comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta; l'elettore 

può esprimere l'eventuale voto di preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti 

compresi nella medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome, sulle 

apposite righe di cui all'articolo 11, comma 3. 

2. I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle apposite righe tracciate a 

fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il 

cognome dei candidati prescelti. L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per 

candidati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato con 

la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista. Se 

l'elettore esprime una preferenza per un candidato incluso nel secondo elenco e non presente 

anche nel primo elenco di cui all'articolo 9, comma 4, il voto si intende attribuito 

esclusivamente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l'elettore non ha segnato 

alcun contrassegno di lista ma ha espresso uno o più preferenze, si intende che abbia votato la 

lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono indicate nello spazio a 

fianco del contrassegno di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in ogni altro caso, il 

voto è nullo. Se l'elettore ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il 

voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle 

liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo.»; 

  

h) l'articolo 16 è sostituito dal seguente: 

«Art. 16. - 1. L'ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di cui all'articolo 76 del testo 

unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361: 



a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista e di ogni coalizione di liste. Tale 

cifra è data dalla somma dei voti conseguiti nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione 

rispettivamente dalla lista o dalla coalizione di liste; 

b) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato compreso nel primo elenco di cui 

all'articolo 9, comma 4, sommando il numero dei voti di preferenza riportati nelle singole 

sezioni elettorali della circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria 

redatta secondo l'ordine decrescente di preferenze; a parità di cifra individuale, è inserito 

prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età; 

c) comunica all'Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra elettorale 

circoscrizionale di ciascuna lista di cui alla lettera a) nonché, ai fini di cui all'articolo 17, 

comma 1, numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione.»; 

  

i) l'articolo 17 è sostituito dal seguente: 

«Art. 17. - 1. L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli uffici 

elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti 

dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle 

cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il 

medesimo contrassegno; 

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate, data dalla 

somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni da ciascuna 

coalizione di liste, nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate; 

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento dei voti 

validi o che abbiano conseguito, in circoscrizioni comprendenti complessivamente un quinto 

della popolazione, almeno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano 

nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell'ambito di una coalizione, nonché le liste 

rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle 

circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali 

minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi 

nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede 

circoscrizionale; 

4) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia conseguito sul piano nazionale il 

maggior numero di voti, espressi per le liste di cui al numero 3), alla quale è attribuito il 

premio di cui all'articolo 1, comma 2; 

5) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al 

numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è attribuito il premio ai sensi del numero 4). 

2. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale nazionale viene redatto, in duplice esemplare, 

apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segreteria generale del Senato della Repubblica, 

la quale ne rilascia ricevuta, e un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte 

di cassazione.»; 

  

l) l'articolo 17-bis è sostituito dal seguente: 

«Art. 17-bis. - 1. L'ufficio elettorale regionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale 

le comunicazioni di cui all'articolo 17, comma 1, numero 4): 

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui all'articolo 17, comma 1, numero 

3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il numero di seggi da attribuire nella regione, 

ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene 

conto della parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di 

ciascuna coalizione di liste o singola lista per il quoziente elettorale circoscrizionale. La parte 

intera del quoziente così ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna 

coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 

rispettivamente assegnati alle coalizione di liste o alle singole liste per le quali queste ultime 

divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano 

conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest'ultima, per sorteggio. 

Alla lista o alla coalizione di liste di cui all'articolo 17, comma 1, numero 4), attribuisce anche i 

seggi del premio di cui all'articolo 1, comma 2; 

2) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto: 



a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all'unità più prossima, dei seggi ai 

quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel primo elenco di cui all'articolo 9, comma 4, che 

abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi 

dell'articolo 16, comma 1, lettera b); 

b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati compresi nel secondo elenco di cui 

all'articolo 9, comma 4, in base all'ordine di presentazione; 

3) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due, proclama eletto un 

candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all'articolo 9, comma 4; qualora una lista abbia 

diritto a un solo seggio, proclama eletto il capolista del secondo elenco di candidati di cui al 

medesimo comma 4; 

4) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi nel primo elenco di cui 

all'articolo 9, comma 4, e residuino ancora seggi da attribuire a tale lista, sono proclamati 

eletti i candidati compresi nel secondo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, 

in base all'ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero di candidati 

compresi nel secondo elenco di cui all'articolo 9, comma 4, sono proclamati eletti i candidati 

compresi nel primo elenco che seguono nella graduatoria redatta ai sensi dell'articolo 16, 

comma 1, lettera b); 

5) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati di entrambi gli elenchi di cui 

all'articolo 9, comma 4, e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti, i 

seggi sono attribuiti alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per 

l'assegnazione dei seggi ai sensi del numero 1) del presente comma»; 

  

m) l'articolo 19 è sostituito dal seguente: 

«Art. 19. - 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è 

attribuito, nell'ambito della medesima circoscrizione: 

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), 

segue immediatamente l'ultimo degli eletti, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un 

candidato compreso nel primo elenco di cui all'articolo 9, comma 4; 

b) al candidato della lista che segue immediatamente l'ultimo degli eletti compresi del secondo 

elenco di cui all'articolo 9, comma 4, in base all'ordine di presentazione, nel caso in cui la 

vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel suddetto elenco. 

2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due elenchi di cui all'articolo 9, 

comma 4, si procede con le modalità di cui all'articolo 17-bis, comma 1, numero 4). Nel caso 

in cui una lista abbia esaurito i candidati di entrambi gli elenchi si procede con le modalità di 

cui all'articolo 17-bis, comma 1, numero 5).». 

  

  

Art. 3. 

(Modifiche alle norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero) 

1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  

a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Art. 1. - 1. I cittadini italiani residenti all'estero, iscritti nelle liste elettorali di cui all'articolo 5, 

comma 1, votano nella circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della Costituzione, per 

l'elezione delle Camere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, 

nei limiti e nelle forme previsti dalla presente legge, previa opzione da esercitare per ogni 

votazione e valida limitatamente ad essa. 

2. Gli elettori di cui al comma 1 votano per corrispondenza. 

3. Gli elettori di cui al comma 1 votano in Italia, e in tale caso votano nella circoscrizione del 

territorio nazionale relativa alla sezione elettorale in cui sono iscritti, salvo che abbiano 

esercitato l'opzione di cui al medesimo comma.»; 

  

b) all'articolo 12, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l'elettore introduce nell'apposita 

busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata 

unitamente al tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l'esercizio del diritto di 

voto, debitamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il numero identificativo e il 

nome, del proprio passaporto o della carta d'identità o di un documento d'identità valido 



rilasciato dal Paese di residenza e riconosciuto dal Ministero dell'interno, e la spedisce all'ufficio 

elettorale consolare competente non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le 

votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare alcun segno di 

riconoscimento.». 

  

  

Art. 4. 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale. 

 


